
un importante membro dello staff
presidenziale, Ashgar Zarei, aveva ri-
baltato le cifre a vantaggio di Ahmadi-
nejad.

Se davvero l’uno o l’altro dei due
maggiori pretendenti, avesse supera-
to il cinquanta per cento dei consen-
si, la gara sarebbe già finita, e contro
ogni pronostico della vigilia non sa-
rebbe necessario andare al ballottag-
gio fra una settimana.

LE IRREGOLARITÀ

Mousavi da parte sua aveva anche de-
nunciato che era stato «impedito ad
alcuni nostri rappresentanti di pre-
senziare ai seggi e monitorare il vo-
to». Un membro della sua squadra
aveva parlato di irregolarità nel 40%
dei seggi di Teheran. Ahmadinejad
aveva escluso invece la possibilità di
brogli.

Oggi si capirà meglio come è anda-
ta, e se l’annuncio notturno di Mousa-

vi sia stato un azzardo oppure una
consapevole mossa per prevenire
eventuali tentativi del campo avver-
sario di manipolare i dati usciti dalle
urne. Si saprà anche se davvero gli
altri due concorrenti, il riformista
Karroubi e l’ultraconservatore Moh-
sen Rezaie, conformemente alle pre-
visioni hanno raccolto percentuali di
consensi molto inferiori ai due favori-
ti.

L’alta affluenza alle urne in passa-
to si è associata al successo dei candi-
dati innovatori. Quando Khatami nel
1997 sbaragliò ogni avversario, ai
seggi si era recato più dell’ottanta per
cento dei connazionali. Lo stesso fe-
nomeno, in proporzioni meno mas-
sicce, si registrò quattro anni dopo
per la sua riconferma. Viceversa nel
2005 quando prevalse Ahmadinejad,
votò solo il 60% degli aventi diritto.

La vittoria dell’uno o dell’altro can-
didato avrà ripercussioni importanti
sulla politica estera iraniana. Se re-
stasse in sella l’attuale capo di Stato,
le speranze di una nuova stagione di
dialogo con l’Occidente verrebbero
frustrate. L’opposto accadrebbe se
prevalesse Mousavi. Senza ovvia-
mente sbilanciarsi a sostegno del-
l’uno o dell’altro, il capo della Casa

Bianca Barack Obama ha manifesta-
to ieri il suo entusiasmo per l’intensa
partecipazione popolare al processo
elettorale. «Siamo contenti di vedere
in Iran quello che appare come un for-
te dibattito -ha dichiarato Obama-.
Dopo il mio discorso al Cairo abbia-
mo provato a inviare un chiaro mes-
saggio: pensiamo che un cambiamen-
to sia possibile e, in ultima analisi, le
elezioni sono per gli iraniani una op-
portunità di decidere».

Sorprendentemente, stando alla

stampa di Gerusalemme, Ahmadi-
nejad sembrava avere tifosi nei gior-
ni scorsi proprio in quella che lui
chiama sprezzantemente entita sio-
nista destinata ad essere «cancella-
ta dalle carte geografiche». All’inse-
gna di un ragionamento simile al
«tanto peggio, tanto meglio», alcu-
ni dirigenti israeliani temono che il
successo di un moderato induca
l’Occidente ad allentare la guardia
nei confronti delle ambizioni nucle-
ari di Teheran. ❖
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In Afghanistan la Nato cambia
passo. Nuova strategia, nuova strut-
tura di comando rafforzata, sempre
a guida Usa, in previsione di «una sta-
gione di combattimenti via via più in-
tensi in cui avremo più vittime su en-
trambi i fronti». Parole del Segreta-
rio di Stato americano Robert Gates
al termine della riunione dei ministri
della Difesa dei paesi dell’Alleanza
che ieri a Bruxelles hanno dato il via
libera al nuovo corso.

Gates ha illustrato ai colleghi «le
intenzioni americane» che si incardi-
nano sul nuovo comandante in capo,
il generale Stanley McChrystal che
prende il posto di David McKiernam
costretto alle dimissioni a maggio in
occasione dell’ennesima strage di ci-
vili in coincidenza con la visita uffi-
ciale del presidente afghano Karzai a
Washington. Uscito da West Point,
veterano della prima guerra del Gol-
fo, si è «fatto onore» sempre in Iraq
come capo delle operazioni speciali
in Iraq, quelle antiterrorismo. A lui si
attribuisce la cattura di Saddam Hus-
sein e il raid in cui è stato ucciso Al
Zarqawi, il sanguinario capo di Al

Qaida nella Terra dei Due Fiumi. Mc-
Chrystal sarà il volto della prossima
fase di guerra, quella senza esclusio-
ne di colpi. Il segretario generale del-
la Nato Jaap de Hoop sostiene che
«ne vale la pena» perchè «perdere in
Afghanistan significa voler distrugge-
re le nostre società». L’ammiraglio
Gianpaolo Di Paola, presidente del
Comitato militare Nato, smentisce
che sia in atto una «americanizzazio-
ne del conflitto», ma sottolinea la
nuova strategia al presidente Oba-
ma. Di fatto con l’arrivo entro la fine
dell’anno dei 21mila soldati america-
ni di rinforzo, che si aggiungeranno
ai 68 mila già dislocati in Afghani-
stan, tra Isaf e Enduring Freedom,
due terzi delle truppe straniere saran-
no statunitensi. Il generale McChry-
stal appena nominato aveva promes-
so di avere come priorità la riduzio-
ne delle vittime civili. Su questo non
ha brillato finora. Ancora ieri nella
provincia di Kunar quattro civili so-
no rimasti uccisi incontrando un con-
voglio Isaf e altri due civili sono mor-
ti in uno scontro a Chapa Dara tra
Isaf e talebani.❖
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MahmoudAhmadinejad, 53 an-

ni, è stato il primo laico a ottenere la

presidenza da quando esiste la Re-

pubblicaislamica.Populista,anti-occi-

dentale, è il candidato preferito dalla

Guida supremaKhamenei.
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25% d’inflazione

L’economia è in crisi. L’inflazione

nell’ultimo anno è salita del 25%. Il tasso di

disoccupazione è al 12,5% (molto di più tra i giovani)
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MohsenRezaie,55anni,coman-

dò i Pasdarandurante il conflitto con

Saddam. Su di lui pende un ordine di
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del 1994 ad un centro ebraico a Bue-

nos Aires, al quale si dice estraneo.
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Israele
e le colonie

Il56%degli israelianiècontrarioalcongelamentototaledellecolonie inCisgiordania

eaGerusalemmeEst,diceunsondaggiodelMaagarMohotPollingInstitute.Favorevoleal

congelamento totale è il 37%. Il 36 è contrario al ritiro dei coloni dagli insediamenti. Di

contro un altro sondaggio dà il 52%ostile alla difesa a oltranza delle colonie.
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